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la “castagnata”

«Un bellissimo mo-
mento di incontro e di
socializzazione, oltre che
di rivalutazione della no-
stra tradizione popolare
e dei nostri centri stori-
ci». E’ quanto dichiara il
sindaco di Benestare Ro-
sario Rocca, dopo il ma-
gico sabato sera vissuto
nel proprio paese. 

L’associazione cultu-
rale “The yuppi doo
company”, infatti, in col-
laborazione con l’eserci-
zio alimentare Albanesi,
ha organizzato nella
piazza storica “Ariaporu”
di Benestare, una tradi-
zionale castagnata, ac-
compagnata anche dalla
degustazione di altri
prodotti tipici locali.
Mentre organettisti e ar-
tisti locali si sono resi
protagonisti di un ben
riuscito spettacolo spon-
taneo. L’iniziativa che è
stata sostenuta in toto
dall’Amministrazione
Comunale e coordinata
dall’assessore alle Attivi-
tà produttive Daniele
Nastasi, ha visto una nu-
trita partecipazione di
cittadini di Benestare
che tra canti e balli han-
no dato vita ad una sera-
ta semplice ma coinvol-
gente. «Apprendo con
soddisfazione che il no-
stro tessuto sociale inizia
a recepire in maniera
produttiva gli imput del-
la nostra amministrazio-
ne – dichiara il giovane
sindaco di Benestare - e,
nello specifico, la volon-
tà di riproporre con insi-
stenza la nostra identità
storica, con la riqualifi-
cazione delle piazze, del-

le borgate del centro sto-
rico e   proporre una
nuova economia solidale
promossa in primo luo-
go dall’associazionismo
culturale, dai commer-
cianti e dai soggetti pro-
duttivi in genere». 

Da cinque mesi al “co-
mando” dell’ammini-
strazione comunale di
Benestare, Rocca ed i
suoi assessori, stanno
portando avanti con en-
tusiasmo quello che era
il loro programma elet-
torale che prevedeva an-
che queste piccole ed im-
portanti manifestazioni
ma non solo, infatti, dal
primo cittadino, arriva
una notizia interessante
per lo sviluppo del  pae-
se arroccato sulla colli-
na: «Presto daremo luo-
go ad un programma di
sviluppo delle economie
tradizionali nei centri
storici attraverso dei la-
vori di ristrutturazione
della storica piazza
“Ariaporu” , delle borga-
te e della via vecchia.
Nonché anche forme di
finanziamento a favore
di nuovi e già esistenti
insediamenti commer-
ciali e attività produttive
in genere che animeran-
no l’area del centro stori-
co. Riproporre una nuo-
va economia solidale
–conclude Rosario Roc-
ca- puntando sulla rivi-
sitazione della nostra
tradizione commerciale
ed artigianale rappre-
senta la scommessa che
la nostra amministrazio-
ne vuole, insieme alla
cittadinanza tutta, vince-
re». 

l’iniziativa

Gioiosa dalla parte delle donne 
Avviato dal Comune il progetto “Madri non occupate 2009” 

Samo invasa dai “baccanti” 
La festa di sabato scorso seguita in diretta sul web

Canti, balli e tradizione
Benestare si rilancia

E’ stato avviato dall’ammi-
nistrazione comunale di Gio-
iosa Jonica il progetto “Madri
non occupate 2009” che pre-
vede l’assunzione per tre me-
si a part time di dieci donne in
difficili condizioni economi-
che e sociali da destinare al-
l’assistenza domiciliare ad an-
ziani e disabili. 

Le prime cinque donne
hanno già preso servizio da
lunedì scorso in seguito alla
comunicazione inviata alle in-
teressate dalla dipendente co-
munale Anna Coluccio, re-
sponsabile di procedimento
amministrativo ed incaricata
del Comune per il settore ser-
vizi sociali. 

Le altre cinque donne che
risultano inserite nella gra-
duatoria degli aventi diritto
prenderanno servizio nel
prossimo mese di febbraio. 

L’assessore alle politiche
sociali, Nicola Tropea, nel va-
lutare con soddisfazione l’av-
vio del progetto, ha espresso il
ringraziamento agli uffici che
hanno lavorato con senso di
responsabilità per istruire e
valutare le domande delle
persone che hanno partecipa-
to al bando. Il progetto, che
prevede interventi per la tu-
tela della maternità delle don-
ne non occupate, è stato av-
viato grazie al fondo sociale
regionale nell’ambito dell’ac-
cordo di programma del di-
stretto socio - sanitario nord
dell’Azienda sanitaria di Lo-
cri. Quest’anno il finanzia-
mento assegnato al Comune
di Gioiosa Jonica, più elevato
rispetto a quello riconosciuto
per l’anno precedente, ha
consentito di aumentare il
numero delle madri da occu-
pare dando in questo modo
una risposta più ampia alle si-
tuazioni di bisogno delle don-
ne gioiosane ed una assisten-

za maggiore alle condizioni di
disagio sociale che sono pre-
senti nel territorio comunale. 

Il servizio di assistenza do-
miciliare agli anziani ed ai di-
sabili consiste nell’espletare
tutti quei lavori essenziali per
la cura della casa e della per-
sona ed a provvedere a tutte
le ordinarie necessità di vita
quotidiana. L’orario di lavo-
ro, fissato in diciotto ore set-
timanali, è stato distribuito in

base alle esigenze di servizio
ed ai compiti che dovranno
svolgere le lavoratrici. «Con
l’avvio di questo progetto –  fa
sapere  l’Amministrazione
Comunale – si affrontano due
situazioni di bisogno, da una
parte quella delle madri che
soffrono un disagio economi-
co e dall’altra quella degli an-
ziani e dei disabili che hanno
necessità di aiuto e collabora-
zione per compiere anche gli

atti quotidiani della vita. Inol-
tre si persegue l’obiettivo di
promuovere la socializzazio-
ne quale misura di contrasto
all’isolamento ed al disagio.
L’intervento è finalizzato alla
tutela dell’anziano dentro le
mura familiari ed all’aiuto al-
le situazioni di disabilità per
alleviare le condizioni di
emarginazione sociale». 

“tarantella e vino”

Grande successo a Samo per la quarta edi-
zione della festa “Tarantella e Vino” tenuta-
si sabato sera. L’evento è stato organizzato
dal Comitato spontaneo giovanile samese in
collaborazione con la presi-
denza del Consiglio regiona-
le, l’amministrazione comu-
nale di Samo, il Parco nazio-
nale d’Aspromonte, la Pro
Loco Pitagora, la Parrocchia
San Giovanni Battista, l’Ora-
torio San Domenico Savio, il
centro commerciale La Gru e
l’associazione Web Friends. 

Stimati in un buon miglia-
io i visitatori giunti apposita-
mente per l’occasione nel
grazioso centro dell’entroter-
ra ionico e provenienti dal-
l’intera provincia. Un vero e
proprio bagno di folla che ha sancito la bon-
tà e la qualità di un’iniziativa che, edizione
dopo edizione, sta acquisendo dimensioni
sempre maggiori e vuole certamente costi-
tuire nel tempo un vero e proprio punto di ri-
ferimento per tutti gli amanti delle tradizio-
ni, dei sapori, dei suoni e delle atmosfere ti-
piche della nostra terra. Cibo genuino e mu-
sica di qualità, nel contesto di un ambiente

festoso, accogliente e conviviale  hanno co-
stituito un abbinamento perfetto per passa-
re una serata allegra e spensierata. Macche-
roni, specialità di carne di maiale, fragranti
caldarroste, gustose salsicce e ottimo vino
sono stati la base del ricco menu apprezzato

con grande gusto dai nume-
rosi  avventori, tanto è vero
che le scorte sono andate
esaurite completamente. Da
sottolineare che gli alimenti
serviti erano rigorosamente
di produzione locale. Ad ani-
mare il tutto ci hanno pensa-
to i Taran Project di Mimmo
Cavallaro e Cosimo Papan-
drea, autori di uno spettacola-
re concerto, che, con le loro
ballate intense e coinvolgenti,
hanno letteralmente infiam-
mato piazza Municipio, tra-

sformandola in una vera e propria pista da
ballo. La festa del vino, inoltre, è stata segui-
ta in tutto il mondo grazie al portale web
www.tuttosamo.it. Il Comitato Spontaneo
Giovanile ci tiene a ringraziare vivamente sia
tutti coloro che hanno collaborato per la riu-
scita dell’iniziativa e sia tutte le persone pre-
senti alla sagra.  

Una veduta di Samo

La diocesi che parla ai giovani
La Consulta pastorale si confronta con la “Locride controcorrente” 

Si attende, come ogni anno, con
grande entusiasmo il meeting d’au-
tunno organizzato dalla Consulta per
la pastorale giovanile della diocesi di
Locri- Gerace, che quest’anno si svol-
gerà il 22 novembre al centro giova-
nile salesiano. Una giornata che coin-
volgerà gruppi parrocchiali, movi-
menti ecclesiali, giovani dai 14 ai 35
anni, per affrontare il tema: “Ragaz-
zi della Locride: Ragazzi controcor-
rente? Il coraggio di andare contro-
corrente”. Ne parleranno i giovani
con le loro guide, con i parroci e, spie-
ga don Mario Del Piano, referente
della consulta giovanile diocesana, «il
tema intende riconsegnare il Messag-
gio ai giovani che il nostro Vescovo
ha pronunciato all’Agorà di Siderno
nella veglia del 30 maggio, nel quale
consegnava ai giovani il mandato del

coraggio della testimonianza, di agi-
re da cristiani nella società, il corag-
gio di andare controcorrente». «Que-
sto mandato, nella sua articolazione

di livello individuale, livello di grup-
po e comunitario e livello socio poli-
tico - prosegue il salesiano- può di-
ventare il tema su cui lavorare nella

giornata di domenica di inizio d’anno
del cammino di pastorale giovanile e
poi essere sviluppato nei cammini di
gruppo giovanili di associazioni, mo-
vimenti e parrocchie, durante il cor-
so dell’anno per avere un tema co-
mune da condividere come chiesa».
La chiesa, è dunque, chiamata ad aiu-
tare i giovani a prendere coscienza
della novità che introduce nella vita di
ciascuno, e del giovane in particolare,
l’incontro con Gesù; sviluppare il sen-
so della chiamata a testimoniare la
novità del vangelo di Gesù nella vita
di tutti i giorni elaborando uno stile di
vita quotidiana capace di essere si-
gnificativo e di tradurre nel quotidia-
no la novità del vangelo.

La manifestazione prevede un pro-
gramma ben articolato con inizio al-
le 9 e chiusura alle ore 17, durante la
quale ci saranno momenti di socia-
lizzazione, agape fraterna, la Santa

Messa con il Vescovo, laboratori, la-
vori di gruppo ed una tavola rotonda
con persone giovani e adulte che han-
no avuto il coraggio di andare con-
trocorrente in relazione agli ambiti
della vita quotidiana.

L’equipe ha invitato a testimonia-
re Vincenzo Linarello per la scelta di
costruire una “famiglia aperta, la co-
munità di liberazione; Irene Agosti-
no: per la sua scelta di apertura mis-
sionaria verso il sud del mondo; Gio-
vanni Pittari, sindaco di san Giovan-
ni di Gerace che ha scelto un modo di
fare politica controcorrente; Giam-
piero: la storia di un ragazzo ordina-
rio che è stato posto dalla vita dinan-
zi a scelte drammatiche per decidere
da che parte stare; Francesco Rigita-
no fondatore del Centro don Milani e
Coordinatore di Libera in Calabria.
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